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di Sesto Fiorentino 
Mobilitati gli operatori economici nella gestione - Indispensabile l'adozione di misure di carattere economico per H com
mercio e l'artigianato • In mostra pezzi di grande valore artistico • Impegno del Comune per gli insediamenti prodirttìvi 

In alto: il sindaco di Sesto Fiorentino, compagno Elio Mari ni, accompagnato dall'assessore provinciale Athos Nucci (a de
stra) ed altre personalità alla inaugurazione della t 7. Mostra del commercio e della ceramica» In basso:; uno degli stand 
del reparto alimentari. ^ì -'>>• -:...•" . ' f 

Un contributo di Oliviero Cardinali e Fabrizio Fantini 

Per la sviluppo dell'artigianato 
<> i . . • # •-..' a -.-. - * • • - • © : • • -•:«•,•.:-.-. « • 

occorrono mseqiamenti e 
I rapporti tra il Consorzio I.C.A.S. e l'amministrazione comunale per gli inse
diamenti produttivi — Il comune inizia la fase per l'acquisizione dei terreni 

" Sulla ' 7. edizione della 
Fiera del Commercio • 

- della Ceramica di Sesto 
. Fiorentino, pubblichiamo 

un contributo di Oliviero 
Cardinali, segretario pro
vinciale della Confedera-
zlont Nazionale dell'Arti* 

- gianato e di Fabrizio Fan* 
tini, segretario dell'Arti
gianato Fiorentino.. .. ... 

' L'appuntamento ' annuale 
della «Fiera del Commercio 
e della Ceramica» a Sesto 
Fiorentino, giunto ormai al
la 7. edizione, è divenuto, so
prattutto negli ultimi anni, 
occasione per le forze politi
che ' e sociali, e tra queste 
in primo luogo per l'artigia
nato, per una riflessione in
torno non solo alla mostra 
in quanto tale, bensì al so
strato da cui essa trae vita 
e ai problemi che questo pone. 

Ciò vale •'• principalmente 
per gli operatori economici 
che ricercano nella fiera del 
commercio e della ceramica 
la verifica di uno strumento 
di promozione che, pur aven
do nel suo svolgersi elevato 
sempre più il proprio livello 
qualitativo, presenta a tutto 
oggi alcune insuff icenze • di 
fronte alle attese delle cate
gorie artigiane. -

Vogliamo - dire che questa 
manifestazione, proprio per 
la serietà che la contraddi
stingue, per il continuo e ap
passionato intervento dell'En
te locale e delle Associazioni 
di categoria, mostra la scar
sezza degli interventi che a 
monte e a valle di una ini
ziativa di promozione econo
mica. sarebbero necessari, per 
porre, quella stessa manife
stazione in condizioni quali
tativamente diverse, con di
mensioni diverse, permetten
dole di assolvere ad un ruo
lo che potenzialmente già og
gi essa reclama. 

Ci auguriamo che k> stes
so svolgersi di questa 7. edi
zione dia la possibilità di un 
confronto tra le forse sociali 
1 pubblici poteri, le forze pò-
litiche e sindacali sulle poten
zialità economiche di cui la 
fiera vuol farsi portatrice e 
sulle dimensioni di questa 
economia, sulla sua peculia
rità del vedere nell'artigiana
to la maggiore attività econo
mica. 

Un Invito quindi, ed una 
sollecitazione per affrontare 

i problemi che questo tessu
to produttivo pone. Non vo
gliamo dilungarci su questo, 
le tematiche diverrebbero mo-
tu proprio generali, vorrem
mo sottolineare solo alcuni 
aspetti sui quali le Associa
zioni artigiane hanno da tem
po focalizzato il loro interven
to nella realtà sestese. •<•• •"••-• 

Gli insediamenti produttivi 
— Il Consorzio I.C.A.S. conti
nua a ricevere richieste di 
ammissione di . nuovi soci, 
più stretti si sono fatti i con
tatti con l'Amministrazione 
Comunale, - l'iter < burocratico 
tra questi e l'Ente regione per 
la definizione delle operazio
ni urbanistiche, sta per ter
minare. Inizia ora la secon
da fase, quella dell'intervento 
del Comune per l'acquisizio
ne dei terreni, la definizione 
dei carichi urbanistici, il pro
getto esecutivo; sono tutte 
questioni che richiederanno 
la pressione costante degli 
asssociati e • della categoria 
tutta, per garantire ed acce
lerare i tempi necessari, che 
certamente non saranno 
brevi. -
•. * La soddisfazione e l'impa
zienza della categoria di ve
der concretizzato questo gros
so insediamento, proprio nel 
momento in cui più netta
mente cominciano a distin
guersi i contorni della sua at
tuazione, non possono non 
porre due interrogativi di 
fondo ai quali è urgente tro
vare risposta. Pur ribadendo 
il nostro giudizio positivo 
per una esperienza come quel
la dein.C.A.S. e tenendo sem
pre L presenti come fattori 
condizionanti le lungaggini 
dell'Iter legislativo in mate
ria, non possiamo non chie
derci fie sia possibile, d'ora 
Innanzi, limitare ad un in
tervento comunale, vale a di
re comune per comune, il 
tema degli Insediamenti pro
duttivi. o non sia forse giun
to il momento della ricerca, 
sulla base di omogeneità pro
duttive sovracomunall, di in
tese e di raccordi, tutti da 
inventare, tra diversi comuni, 
ove sia possibile potenziando
le. dare organicità e respiro 
alle esigente, il più delle 
volte improrogabili, che emer
gono dalle categorie arti
giane? -

Abbiamo d'altronde la con
sapevolezza che non e pos
sibile scindere gli insedia

menti produttivi dagli acces
si creditizi per le imprese ar
tigiane. Con l'attuale legisla
zione in materia di credito 
agevolato, non si fanno inve
stimenti né di immobili né 
di macchinari; per di più si 
corre il pericolo di suscita
re attese e speranze che non 
si potranno soddisfare. ••••••>• 

Questa -' questione postula 
necessariamente una dimen
sione regionale, . soprattutto 
ora che alle Regioni nuove 
funzioni sono state delegate; 
riteniamo d'altronde vi sia 
la necessità che da parte de
gli Enti locali giungano al 
governo • regionale r- richieste 
e sollecitazioni che. sulla ba
se delle oggettive necessità 
socio-economiche, ; al limite 
specificatamente settoriali, 
determinino un aggiornamen
to continuo e dinamico della 
legislazione regionale in ma
teria. 

Il secondo tema è quello del 
mercato del lavoro — Inuti
le, anche qui, disquisire sulla 
discrasia «in generale» tra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro. Nell'economia se
stese. palese è questa con
traddizione. 
• La capacità produttiva ri
mane al di sotto delle possi
bilità per la difficoltà nel 
reperire mano d'opera quali
ficata. 
• Le Associazioni ' artigiane 
si sono mosse insieme negli 
ultimi tempi, per affrontare 
questo problema. Con un'in
dagine svolta tra le azien
de della ceramica e della por
cellana è emerso che oltre 
il 70% di esse ha aumentato 
l'occupazione nel corso del 
"78 o nel I trimestre del T7. 
Oltre 1*80% pone come proble
ma prioritario quello della 
mano d'opera qualificata, e 
quasi ' il • 40**, della mano 
d'opera in generale, anche se 
da qualificare. 

Unitamente al Comune di 
Sesto Fiorentino alle Orga
nizzazioni sindacali, alla Pro
vincia, è stato approntato 
quest'anno un corso profes
sionale di formazione per la 
ceramica, radicalmente nuo
vo nella concezione e nel me
todo, . ma sinora pressoché 
nulle sono state le iscrizioni. 
• Affrontare questi problemi 
sapendo li collegare con 
quanto, al di là dello specifi
co «artigiano» si sviluppa, è 
un compito che le Associazio

ni della categoria si sono non 
da ora poste, ultimo esem
pio per la legge sulla occupa
zione giovanile: la disponibi
lità all'incontro con le at
tese dei • giovani, non sarà 
certo il mondo artigiano e 
rifiutarla.-- ••-.•-' 
> Crediamo che L da questi 
temi la «Fiera del Commer
cio e della Ceramica » non 
possa essere avulsa, proprio 
perché essa si è posta ai ser
vizio di • una economia che 
continua a dimostrare intrin
seca validità.--—^--— - -' 

Basterebbe pensare al fat
to che dal 1972 a) 75 nel set
tore della ceramica, su base 
regionale, l'incremento del
le vendite è stato del 185%. 
Ricordiamoci poi che il 77% 
della produzione regionale si 
è svolta nella nostra provin
cia, ben sapendo che per la 
ceramica questa significa 
pressoché esclusivamente Se
sto Fiorentino. Impruneta, 
Montelupo • Fiorentino; •*• ci 
rendiamo allora * ben conto 
di quali positive conseguenze 
comporterebbe un ulteriore 
potenziamento di questa base 
oroduttiva. .-.--..-. ~ 

Lungo può essere ricordare 
tutta un'altra serie di dati. 
dalla positività commerciale 
(dal 1971 al 75 11 tasso del
l'export è salito del 24% > 
all'aumento dell'occupazione 
verificatosi sempre in questo 
settore (dal 71 «1 75 del 6%), 
tutti segni della validità di 
una produzione caratteristica 
che mantiene i caratteri del
la commerciabilità senza ab
bandonare gli intrinseci con
tenuti culturali. 

Quel che ci preme dunque 
sottolineare è la essenzialità 
economica di un tessuto pro
duttivo che non solo vede nel
la dimensione artigiana la 
propria struttura portante, 
ma che soprattuto continua 
ad accentuare questa sua pe
culiarità. 

Il mondo artigiano non 
chiede che di poter essere 
messo in condizione di espri
mere tutte le proprie poten
zialità nell'interesse del no
stro Paese. 

E* questo lo spirito che ha 
visto e vede la partecipazio
ne delle Associazioni artigia
ne nel comitato della «Piera 
del Commercio e della Cera
mica », come protagoniste es
senziali di un processo di svi
luppo economico e sociale. 

CARNEVALI & RICCI 
MK4 RCGGELLO Fìnta» - Tel. ttt.151 

COSÌtUDONE MNAM WAWAtOU 

SPECIALIZZATI IN ARMADI 
SU MISURA, ORA ANCHE 

PER TUTTO L'ARREDAMENTO 

Il Comitato organizzatore della 
: Fiera informa che tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, la Fie
ra sarà aperta agli operatori eco
nomici (grossisti; buyers, ecc.) 
dalle ore 9 alle 13: 

Dopo lo sforzo di qualifi
cazione della Fiera del Com
mercio e della Ceramica che 
abbiamo compiuto nel 1976, 
un primo risultato che ci pre
me sottolineare è?l'aver ot
tenuto l'inserimento della no
stra iniziativa nel calendario 
regionale con la definizione 
€ interprovinciale ». • Questo 
dato ci sembra di rilievo co
me indice di quanto sia cre
sciuta l'importanza della ma
nifestazione sestese nella con
siderazione degli operatori e 
delle autorità preposte. " -^-ì 

Non è certo solo questo 
l'aspetto meritevole di essere 
sottolineato ma anche, ancor 
più forse, il fatto che a ciò 
si è giunti con l'ampia e ap
passionata partecipazione de
gli' operatori commerciali e 
artigiani " non * più v: soltanto 
€ aderenti » alla Fiera ma pro
tagonisti delle scelte più di 
rilievo e qualificanti. 

Questo . risultato dobbiamo 
con chiarezza indicarlo come 
risultato positivo del lavoro 
del Comitato della Fiera: la 
capacità cioè di mobilitare 
gli operatori economici impe-
pnandoli in orima persona nel 
lancio e nella gestione di una 
iniziativa che non si propone 
soltanto ' la :J pubblicizzazione 
dei prodotti ma anche di su
scitare occasioni per la cre
scita di iniziative consortili o 
cooperativistiche che ' hanno 
già iniziato a ; concretizzarsi 
con l'avvio del primo stralcio 
del Diano per gli insediamenti 
produttivi. . • • * 

E' tuttavia necessario che 
a fronte di questo grande spi
rito di iniziativa che stanno 
dimostrando le forze del set
tore si passi, sul piano legi
slativo e di governo, all'ado
zione di misure di carattere 
economico che riconoscano la 
forza e l'importanza dell'arti
gianato e del commercio nel 
quadro di un più ampio pro
gramma per , la ripresa del
l'economia ' nazionale. " • • *• - -

E' indubbio comunque che 
il progredire dell'impegno del
l'Associazione Artigiani e del
l'Artigianato Fiorentino, non 
meno che della Confesercenti 
e dell'Unione Commercianti. 
nella ricerca di nuovi e più 
ampi momenti di convergen
za sindacale potrà costituire 
una precisa garanzia di ulte
riori avanzamenti. •-+ •. •••"•~ •-
-* Abbiamo voluto ' proseguire 
l'esperienza di «aprire» alle 
produzioni di comuni e di 
zone diverse da quella sestese 
la Fiera perché giudichiamo 
estremamente positivo il con
tributo di qualità e di tradi
zione che dalle stesse può 
venire. Di non secondaria im
portanza è anche il fatto che 
questa pluralità di presenze 
riteniamo rappresenti un ele
mento di grande iiriportanza 
in quanto consente un respi
ro più àmpio - di quello che 
potrebbe venire da una ras
segna. per quanto vasta, del
la sola produzione locale. E 
non è certo da passare sotto 
silenzio la mostra che anche 
Quest'anno l'Istituto Statale 
d'Arte allestisce . all'interno 
della Fiera. L'esposizione di 
pezzi di erande valore artisti
co e culturale, la descrizione 
di tecniche costruttive e com
positive. siano esse quelle più 
tradizionali e classiche o quel
le più moderne e audaci rap
presenta un ulteriore rilevan
te contributo originale al « di
scorso» sulla ceramica nella 
nostra realtà. -

^ 'E' bene nero dire chiara
mente che il discorso di que
sta 7. Fiera non si esaurisce 
con la ceramica: sia l'agguer
rita presenza di altri settori 
dell'artigianato - tipico tosca
no (mobili, ferro battuto, pel
li e cuoio, calzature, confe
zioni. etc.) sia la vastissima 
e aualificata rassegna di pro
dotti commerciali dimostra la 
vitalità e l'impenno delle ca
tegorie economiche commer
ciali e artigianali del nostro 
comune. 

L'interesse crescente che si 
è registrato per la manife
stazione sestese con il conti
nuo incremento di pubblico e 
di operatori economici, costi
tuisce un lusinghiero ricono
scimento della vitalità delle 
imprese partecipanti e della 
loro capacità a rea (ire al
l'attuale momento di crisi. 
Quest'anno abbiamo voluto 
fare uno sforzo di ulteriore 
perfezionamento sia derli stru
menti espositivi che delle for
me dì pubblicizzazione consi
derando ambedue ouesti ele
menti premessa indispensabi
le alla giusta valorizzazione 
dei prodotti esposti. 

Crediamo doveroso in que
sta occasione, quindi, riba
dire ancora una volta l'estre
ma sensibilità con la duale 
il Cornane di Sesto guarda ai 
problemi dell'artigianato e del 
commercio. Vogliamo limitar
ci a ricordare l'impegno alla 
realizzazione degli insedia
menti produttivi avvalendosi 
della legge M5 e. all'interno 
del villaggio artigianale, pre
vedendo un centro per 1 espo
sizione permanente della ce
ramica e di altri prodotti. 

EUO MARINI 
«indaco di Stato Ftortnttno 

Proidenf# 

7 Fiera del Commercio e della Ceramica 
ISTITUTO STATALE D'ARTE 

SESTO FIORENTINO * 8-18 SETTEMBRE 1977 

Per ridurre i costi d i esercizio e per favorire i consumatori 

Principali strumenti dovranno essere i piani di commercio - Come la legge 382 
interviene in questo settore - Il collegamento con un nuovo assetto del territorio 

Il. ripetersi, con sempre 
maggiore " successo ed inte
resse, "della Fiera del Com
mercio a Sesto pone nuova
mente sul tappeto i temi re
lativi =-• all'assetto :•: della i. rete 
distributiva, al problema dei 
prezzi delle merci che sono -
aumentati a luglio, rispetto al 
luglio '76. già del'-18.50% e 
si pone oggi con forza il com
pito nuovo ed esaltante che 
le catégorie economiche e le 
loro organizzazioni sono chia
mate, .insieme agli Enti Lo
cali, con il trasferimento dei 
poteri dallo : Stato ai Comu
ni • anche nel settore . com
merciale. in applicazione dei-

Cinema, teatro 
folklore al 

• settembre 
.':';r sestese '77;,;,: 

II comitato comunale1 per r 
il "coordinamento e la pro
grammazione delle attività 

- culturali - ha allestito - per 
il mese di settembre un 

, interessante* < > programma 
culturale incentrato sulla 
proiezione di una serie di 

' film e di spettacoli teatrali. 
Ecco il programma: * 

? • TEATRO: Mercoledì 14 
settembre: ore 21,15. Cir
colò MCL. via Corsi Sal-
viàti. il ' gruppo musicale 

,< La rondinella del Cilen-
J to » ••«• presenta '•< canzoni; e 

ballate cilentane. -
Sabato 17 settembre: ore 

21.15, Casa del Popolo < La 
Resistenza », via I. Nievo 
il Gruppo di San Giuseppe 
Vesuviano presenta: - e La 
sceneggiata napoletana ». 

Giovedì 22 settembre: 
ore 21,15. Aula Magna del
l'Istituto Statale d'iurte, 
spettacolo teatrale del Pic
colo Teatro di Grottaglie 
e Papa Giru ». 
- Venerdì 23 settembre: 
ore 21.15. Polisportiva, il 
« Piccolo Teatro » di Grot
taglie presenta: e Mi ricor-
du riu giumu • cantari », 
canti popolari grottagliesi. 

CINEMA: Martedì -13 
settembre: ore 20.30 e 22.30 

« Salvatore Giuliano » di 
F..Rosi; 
- Sabato 1? settembre, ore 
20,30 e 22,30: e Sciuscià » 
di V. De Sica: 

Domenica 16 settembre: 
ore 15,90 18. 20.15. 22.30 
€ Brutti, sporchi e cattivi > 
di E. Scola; 
- Martedì 20 settembre: 

ore 20,30, 22.30: < Banditi 
a0rg04ok)»di B. De Seta: 

Sabato 24 settembre: ore 
SOL 22,30 € L'oro di Napoli » 
di V. De Sica: 

Domenica 25 settembre: 
ore 16.30, 11.30, 20.30. 
22,30 «Il giorno della ci
vetta» di D. Damiani; 

Martedì 27 Settembre: 
ore 28.90. 22,90 e Mani sulla 
città » di F. Rosi. . 
: I film saranno proiettati 
•jrtSso la Casa del Popolo 
di Colonnata, piazza Rapi
narti. -

, - -
la legge 382, per trovare 
nuove soluzioni che garanti
scano ai consumatori servizi 
e prezzi migliori. .„••- •--•-•. z 

La riduzione dei consumi. 
lo • spostamento negli acqui
sti di ' prodotti più indispen
sabili ed utili rispetto ad al
tri considerati. meno neces
sari ha posto alle aziende 
commerciali problemi di cri-
conversione » di certezza per 
il futuro di scelte di specia
lizzazione nelle vendite. 
' Il lento, ma graduale, au
mento -. di ; forme - associate 
agli acquisti, le iniziative per 
i prezzi e trasparenti » che 
avvengono con più frequenza 
sono il segno di una volon
tà di rinnovamento anche per 
la distribuzione. :•• '• • • - • 

Alcuni comuni, fra cui Se
sto. si trovano oggi a dover 
riadottare il piano di ade
guamento previsto dalla leg
ge 426 poiché sono già tra
scorsi 4 anni i dalla sua pri
ma emanazione, inoltre i co
muni si trovano a dover ini
ziare il lavoro per i piani 
di . adeguamento e sviluppo 
per i pubblici esercizi (leg
ge 524} ed infine in applica
zione della legge 398 a redi
gere i piani per l'ambulan-
tato. 
" In questo contesto assai 

complesso e per certi versi 
caotico e mentre molti co

muni non hanno * ancora a-
dottato il piano della 426. o 
lo hanno fatto solo di recen
te, si collocano i recenti de
creti di attuazione della 382 
che investiranno direttamen
te i comuni di altre potestà 
amministrative in questo 
settore e fatto più ' recente 
per la nostra ' Regione '-. la 
prossima istituzione dei com
prensori e la discussione in
torno al nuovo progetto di as
setto del territorio con i pia
ni ' urbanistici comprensoriali 
da stabilirsi con legge regio
nale. ••; 

E' -, quindi - sempre più evi
dente che la riforma della di
stribuzione • deve - trovare ' la 
sua collocazione nell'ambito 
di un nuovo assetto genera
le del territorio dove la pro
grammazione ed il coordina
mento da parte di organismi 
sovra-comunali è ormai • in
differibile. Come è possibile, 
infatti, continuare ad elabo
rare il piano regolatore o di 
sviluppo edilizio di un comu
ne e poi senza nessun colle
gamento ' redigere il piano 
commerciale? - • • - • • 
'• Non sono, ancor oggi, po
chi i casi dove il P.R. ha per
messo la costruzione di ne
gozi al piano terreno dei pa
lazzi e poi il piano del com
mercio non ha previsto per 
quella zona nessun insedia

mento commerciale. Una pri
ma proposta '•• potrebbe esse
re quella • di integrare, con 
una • variante, nel : P.R.G. il 
piano commerciale. 

Oppure come • è possibile 
continuare a far sorgere 
grandi strutture al dettaglio 
o all'ingrosso senza un rac
cordo comprensoriale per ca
pire quali effetti di attrazio
ne hanno queste, quali mas
se di ' persone fanno sposta
re con i relativi costi ener
getici e così via, magari lon
tano da scali ferroviari, op
pure ai bordi di grandi stra
de di comunicazione accre
scendo così . il caos automo
bilistico. 

Cosi - per . i distributori di 
carburante non è più possi
bile l'apertura di nuovi, an
zi ' si tratta di iniziare spo
stamenti che coprono nuove 
zone di espansione allegge
rendo quelle già sature. • 

Insomma si trotta di ope
rare per una reale program
mazione che investendo tutte 
le categorie sociali le ren
da partecipi di un nuovo mo- ' 
do di governare e dirigere la 
cosa pubblica, in particolare 
in un settore, come quello 
commerciale, dove l'improv
visazione ed il clientelismo 
sono stati un fatto storico. 

GIACOMO SVICHER 
Scgr. prov. confesercenti 

CO MAS 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 

Stabilimento • Amminlstr. 
Piazza Ohibart! n. 30-31 

Telefono *iMJ*l2 
SESTO FIORENTINO 

CONCESSIONARIA F.LU PRESENTI 
Via Giotto, 28 - Tel. 660.152/153 - FIRENZE 

OFFICINA AUTORIZZATA FILI BIANCALANI 
Viale Pratese, 64 - Tel. 442.709 

SALONE ESPOSIZIONE: Via dell'Olmo, 173-175 
1 SESTO FIORENTINO 

Giulia Diesel: 
100 Km con 1000 lire 

In visione • prova in FIERA ;. 
GARANTISCE I SUOI MOTORI PER 100.000 KM. O PER 2 ANNI # 
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